
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 120 del 10/09/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2013, n. 1503
 
Programmazione dei Fondi Strutturali 2014-2020. Avvio della procedura di Valutazione Ambientale
Strategica (VAS).
 
 
 
Il Presidente della Giunta Regionale, di intesa con l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma e dall’Autorità Ambientale, riferisce quanto segue.
 
Il 6 ottobre 2011 la Commissione Europea ha adottato il pacchetto legislativo relativo alla politica di
coesione per il periodo 2014-2020, tuttora oggetto di negoziato. Le nuove proposte sono state concepite
per rafforzare la dimensione strategica della politica e garantire che gli investimenti dell’UE siano
concentrati sugli obiettivi a lungo termine dell’Europa, coerentemente con la Strategia Europa 2020
incentrata su tre specifiche priorità:
- crescita intelligente: sviluppare un’economia basata sulla conoscenza e sull’innovazione, puntando su
innovazione, istruzione, formazione, formazione continua e società digitale;
- crescita sostenibile: promuovere un’economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più
competitiva, agendo su competitività, lotta al cambiamento climatico, energia pulita ed efficiente;
- crescita inclusiva: promuovere un’economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la
coesione sociale e territoriale, puntando su occupazione, competenze, lotta alla povertà.
 
Il 9 novembre 2012 è stato trasmesso al Governo Italiano il “Position Paper” dei Servizi della
Commissione sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato e dei Programmi in Italia per il periodo
2014-2020. Il Position Paper è il documento che delinea il quadro del dialogo tra i Servizi della
Commissione e l’Italia sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato e dei Programmi, nonché
individua 4 priorità di finanziamento correlate agli obiettivi tematici di cui all’art.9 della bozza di
Regolamento Generale:
1. sviluppare un ambiente favorevole all’innovazione delle imprese
2. realizzare infrastrutture performanti e assicurare una gestione efficiente delle risorse naturali
3. aumentare la partecipazione al mercato del lavoro, promuovere l’inclusione sociale e il miglioramento
della qualità del capitale umano
4. sostenere la qualità, l’efficacia e l’efficienza della PA.
 
Ai sensi degli artt. 13-15 della bozza di proposta di Regolamento della Commissione Europea recante
disposizioni comuni sui Fondi comunitari, lo Stato Membro deve predisporre un Accordo di partenariato,
quale strumento per stabilire la strategia (risultati attesi, priorità, metodi di intervento) di impiego dei
fondi comunitari per il periodo di programmazione 2014-2020 che viene successivamente adottato con
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decisione della Commissione Europea.
L’Accordo di Partenariato contiene l’elenco dei programmi nell’ambito del FESR, del FSE e del Fondo di
coesione, tranne quelli rientranti nell’obiettivo “Cooperazione territoriale europea”, e dei programmi del
FEASR e del FEAMP, con le rispettive dotazioni annuali indicative per ciascun Fondo del Quadro
Strategico Comunitario (art. 14 comma a) punto vii).
A partire da gennaio 2013 il MISE-DPS ha avviato il processo di predisposizione dell’Accordo di
partenariato di intesa con le Amministrazioni regionali e il partenariato socio-economico.
In questo contesto, la Regione Puglia ha avviato a Gennaio 2013 il percorso di concertazione con il
partenariato economico-sociale e istituzionale per la definizione della programmazione 2014-2020 FESR
e FSE, illustrando le modalità di organizzazione interna e le diverse fasi del percorso da sviluppare nel
corso dell’anno al fine di dare avvio effettivo ai programmi operativi a partire dal 1 gennaio 2014.
Sono pertanto stati istituiti cinque tavoli tematici corrispondenti alle priorità di finanziamento individuate
dalla Commissione Europea per l’Italia, come di seguito riportato:
Priorità di finanziamento Gruppo tematico
 
Sviluppare un ambiente favorevole all’innovazione delle imprese
 
Realizzare le infrastrutture performanti e assicurare
una gestione efficiente delle risorse naturali
 
 
 
 
Aumentare la partecipazione al mercato del lavoro, promuovere l’inclusione sociale e migliorare la
qualità del capitale umano
 
 
Ricerca, Società dell’informazione e Aiuti alle Imprese
 
Ambiente - Risorse Naturali
 
Trasporti
 
Sviluppo Urbano e territoriale
 
Occupazione - Istruzione - Formazione - Inclusione Sociale
Nel corso dei mesi di maggio e giugno sono stati svolti specifici incontri, per ciascun tavolo tematico,
concernenti il confronto tra l’Amministrazione regionale e il partenariato in merito alle lezioni apprese
dalla programmazione in corso ed alle prime indicazioni programmatiche.
Nell’ambito del percorso di programmazione attivato è richiesta l’attivazione della procedura di
Valutazione Ambientale Strategica, come definito nella Legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44
“Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica”, recependo il D.Lgs. n. 152/06 così
come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 e dal D.Lgs. 128/2010. In particolare l’articolo 1 della LR 44/2012
stabilisce che:
[…] (comma 3) La valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto
significativo sull’ambiente ha la finalità di:
a) garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente;
b) contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e
approvazione di detti piani e programmi;
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c) favorire le condizioni per uno sviluppo sostenibile, nel rispetto della capacità rigenerativa degli
ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e di un’equa distribuzione degli effetti
connessi all’attività economica;
d) assicurare che il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non comprometta la qualità
della vita e le opportunità delle generazioni future.
l’art. 3 definisce l’ambito di applicazione, stabilendo in particolare che:
comma 1. La VAS riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e
sul patrimonio culturale.
Comma 3. Fatto salvo quanto disposto al comma 4, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i
programmi:
a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell’aria e dell’ambiente, per i settori
agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle
acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e
che definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o
comunque la realizzazione di interventi soggetti alla normativa statale e regionale vigente in materia di
Valutazione d’impatto ambientale (VIA);
b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come
Zone di protezione speciale (ZPS) per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come
Siti di importanza comunitaria (SIC) per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna
selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d’incidenza ai sensi dell’articolo 5 del dpr 357/1997.
 
Le modalità di svolgimento della procedura di VAS sono regolamentate dall’art. 7 della citata legge che
stabilisce:
 
La VAS è avviata dall’autorità procedente contestualmente al processo di formazione del piano o
programma e comprende, secondo le disposizioni di cui agli articoli da 8 a 15:
a) […]
b) l’impostazione della VAS, attraverso la collaborazione fra autorità competente, autorità procedente e
proponente, e la consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali
interessati, sulla base di un rapporto preliminare di orientamento;
c) l’elaborazione del rapporto ambientale;
d) lo svolgimento di consultazioni;
e) la valutazione del piano o programma, tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle
consultazioni, che si conclude con espressione del parere motivato;
f) la decisione, ovvero l’atto di approvazione del piano o programma;
g) l’informazione sulla decisione;
h) il monitoraggio.
 
La predisposizione dei Programmi a valere sui Fondi Strutturali rientra nell’ambito di applicazione della
normativa regionale in materia di VAS, come disposto dalla Direttiva VAS (Direttiva 2001/42/CE) e
pertanto risulta necessario avviare la procedura di Valutazione Ambientale Strategica che costituisce
“parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione” del Piano, ai sensi dell’art. 3, comma
14, della LR 44/2012.
L’Autorità Ambientale, istituita per promuovere l’integrazione della componente ambientale in tutti i
settori di azione dei Fondi strutturali, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, rappresenta la struttura
regionale idonea a supportare l’autorità procedente nello svolgimento della procedura di VAS.
Alla luce di quanto suddetto si rende necessario, nell’ambito della procedura di VAS, dare avvio alla
consultazione preliminare con i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti territoriali interessati e
il pubblico interessato (art. 9 comma 3 della LR 44/2012), attraverso la pubblicazione sul sito
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istituzionale della Regione Puglia della documentazione relativa.
È altresì necessario formalizzare un primo elenco di soggetti competenti in materia ambientale, enti
territoriali e pubblico interessati, salvo successive integrazioni:
- Assessorato Regionale alla Qualità del Territorio - Servizi Urbanistica e Assetto del Territorio
- Assessorato Regionale allo Sviluppo Economico - Servizio Attività Economiche
- Consumatori, Ufficio controllo e gestione del P.R.A.E. - cooperazione
- Assessorato Regionale alla Qualità dell’Ambiente - Servizi Ciclo rifiuti e bonifica e Rischio industriale
- Assessorato Regionale alle Opere Pubbliche - Servizi Risorse Naturali, LLPP e Tutela delle Acque
- Assessorato Regionale allo Sviluppo economico - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo
Sviluppo
- Assessorato Regionale alla Sanità - Servizio Progr. Assist. Territoriale e Prevenzione
- ARPA Puglia
- ARES Puglia
- ASL Foggia, ASL BAT, ASL Bari, ASL Taranto, ASL Brindisi, ASL Lecce
- Autorità di Ambito Territoriale Ottimale della Puglia per la gestione del Servizio Idrico Integrato
- Autorità di Bacino Interregionale della Puglia
- Autorità di Bacino Nazionale Liri-Garigliano e Volturno
- Autorità di Bacino Interregionale della Basilicata
- Autorità di Bacino Interregionale dei fiumi Trigno, Biferno e minori, Saccione, Fortore
- Ambiti Territoriali Ottimali Rifiuti o Ambiti Regionali Ottimali (se istituiti)
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
- Soprintendenze per i Beni Architettonici e per il Paesaggio
- Soprintendenze per i Beni Archeologici per la Puglia
- Acquedotto Pugliese S.p.A.
- Corpo Forestale dello Stato
- Comando tutela ambiente dei Carabinieri (N.O.E)
- Ente Parco Nazionale del Gargano
- Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia
- Ente Parco naturale regionale Bosco e Paludi di Rauccio
- Ente Parco naturale regionale Bosco Incoronata
- Ente Parco naturale regionale Costa Otranto-S. Maria di Leuca e Bosco di Tricase
- Ente Parco naturale regionale Dune costiere da Torre Canne a Torre S.Leonardo
- Ente Parco naturale regionale Fiume Ofanto
- Ente Parco naturale regionale Isola di S.Andrea - Litorale di Punta Pizzo
- Ente Parco naturale regionale Lama Balice
- Ente Parco naturale regionale Litorale di Ugento
- Ente Parco naturale regionale Medio Fortore
- Ente Parco naturale regionale Porto Selvaggio e Palude del Capitano
- Ente Parco naturale regionale Salina di Punta della Contessa
- Ente Parco naturale regionale Terra delle Gravine
- Consorzio di Bonifica Stornara e Tara
- Corsorzio per la Bonifica Montana del Gargano
- Consorzio per la Bonifica della Capitanata
- Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi
- Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia
- Consorzio speciale per la bonifica di Arneo
- Unione Regionale delle Bonifiche delle irrigazioni e dei miglioramenti fondiari per la Puglia
 
Enti Territoriali interessati (LR 44/2012, art. 5)
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- Provincia di Bari
- Provincia BAT
- Provincia di Brindisi
- Provincia di Foggia
- Provincia di Lecce
- Provincia di Taranto
- Comuni della Puglia
- Regione Basilicata
- Regione Campania
 
Pubblico interessato (LR 44/2012, art. 2 comma n)
- ANCI
- UPI
- GSE
- TERNA
- ENEL
- Camere di commercio delle province Pugliesi
- Comando Regionale della Guardia di Finanza
- Confindustria Puglia
- Associazione Industriali
- Politecnico di Bari
- Università degli Studi di Bari
- Università del Salento
- Università di Foggia
- CNR
- CGIL
- CISL
- UIL
- COPAGRI
- Confagricoltura
- Coldiretti Puglia
- Confederazione Italiana Agricoltori
- Copagri
- Associazione Regionale Allevatori
- APT
- Legambiente
- WWF
- Lipu
- Terranostra
- F.A.I.
- Verdi Ambiente e Societa
- Fare Verde Puglia
- Amici della Terra
- L’Altritalia Ambiente
- L’Umana Dimora
- CODACONS
- Ordini professionali di architetti, ingegneri, geologi, biologi, agronomi-forestali della Puglia
- ABI
- Casa Artigiani Puglia
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- Lega coop. Puglia
- Confesercenti Puglia
- Confcommercio Puglia
- Cna Puglia
- Cia Puglia
- Confartigianato
- Ugl Puglia
- Cisal Puglia
- Unci Puglia
- Confcooperative Puglia
- Confapi Puglia
- Claai Puglia
 
Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
 
Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale ai sensi dell’articolo 4 co. IV, lett. a) e k) della L.R. n. 7/1997, dell’art. 44 co.
IV della L.R. 7/2004.
 
 
LA GIUNTA
 
udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente della Giunta Regionale;
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma e dell’Autorità Ambientale e confermata dal Direttore dell’Area Politiche per
lo sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione e dal Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche
 
a voti unanimi espressi nei modi di legge
 
 
DELIBERA
 
- di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
 
- di dare formale avvio alla Valutazione Ambientale Strategica dei programmi operativi 2014-2020,
relativamente all’ambito di intervento del FESR;
 
- di affidare all’Autorità Ambientale il ruolo di supporto all’autorità procedente nel processo di
Valutazione Ambientale Strategica;
 
- di individuare, in qualità di soggetti competenti in materia ambientale ed enti territoriali interessati, gli
enti elencati in narrativa, dando nel contempo mandato al Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma e all’Autorità Ambientale, di concerto con l’autorità competente, di operare eventuali
successive integrazioni;
 
- di individuare, in qualità di pubblico interessato, le organizzazioni e le associazioni elencati in narrativa,
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dando nel contempo mandato al Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e all’Autorità
Ambientale, di concerto con l’autorità competente, di operare eventuali successive integrazioni;
 
- di avviare la fase di consultazione preliminare mediante apposito avviso pubblicato sul sito web della
Regione Puglia (www.regione.puglia.it) corredato del rapporto ambientale preliminare;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- di trasmettere, a cura del Servizio Attuazione del Programma, il presente provvedimento all’Ufficio
Programmazione, politiche energetiche, VIA e VAS del Servizio Ecologia;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
 
_________________________

7


